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Riprende avvio, il 9 marzo, Lezioni d’Europa, un appuntamento che 

nel corso degli ultimi 10 anni ha cercato di contribuire alla conoscenza 

della storia, delle istituzioni e delle politiche europee, favorendo la dif-

fusione delle informazioni e l’utilizzo, da parte del cittadino, delle op-

portunità offerte dall’Unione europea. L’edizione 2021 del ciclo 

“Lezioni d’Europa” riprende la collaborazione, iniziata lo scorso anno, 

tra il Centro Europe Direct Roma Innovazione, operativo presso For-

mez PA, e il Centro Europe Direct dell’Università di Siena. 

 

Per partecipare al primo webinar, che si terrà il 9 marzo ore 10-

11,30, è necessario iscriversi, consultando il seguente link: http://

eventipa.formez.it/  

 

PROGRAMMA LEZIONI D’EUROPA 2021  

 

9 marzo, Dalla Comunità all'Unione. La storia dell'integrazione euro-

pea; 16 marzo, Evento speciale: Anno Europeo delle Ferrovie; 23 

marzo: Le istituzioni dell’Unione Europea: architettura istituzionale; La 

cittadinanza europea: le origini e le sfide per il futuro; 30 marzo, Il Re-

covery Plan europeo ed i piani nazionali per la ripresa e la resilienza; 

20 aprile, La Transizione Ecologica e la sfida dell’economia circolare; 

27 aprile: La Transizione Digitale;  4 maggio 2021, La pace e la dife-

sa in Europa; 11 maggio 2021, Integrazione europea come progetto di 

Pace; 25 maggio 2021, Le fonti di informazione: differenza tra Fondi 

Sie e strumenti tematici, dove e come informarsi sui bandi; 8 giugno 

2021, Finanziamenti diretti 2021-2027; 15 giugno 2021, Progettazione 

europea nei fondi diretti.  

Europe Direct Siena 

Le principali  
attività dell’EDIC - 
Europe Direct Siena 

Lezioni d’Europa 
si riparte! 

Il Centro d’informazione 
Europe Direct è un proget-
to europeo - ospitato 
dall’Università di Siena - 
che prevede l’attivazione 
di iniziative al fine di Infor-
mare, comunicare e for-
mare sui temi dell’Unione 
europea.  
Si tratta di un network di 
oltre 450 Reti Europe Di-
rect (ED) in tutta Europa, 
coordinate dalla Commis-
sione Europea; in Toscana 
si trovano a Siena, Firenze 
e Livorno che cooperano 
attraverso un Coordina-
mento ED Toscano.  
La Europe Direct Siena si 
rivolge a tutti i cittadini e 
ha l’obiettivo di diffondere 
sul territorio le informazioni 
relative alle politiche ed ai 
programmi dell’Unione 
nonché dei finanziamenti 
al fine di soddisfare le esi-
genze informative e forma-
tive su questo tema. 
La Europe Direct Siena si 
occupa, inoltre, di organiz-
zare, in collaborazione con 
altre istituzioni e associa-
zioni del territorio, iniziati-
ve ed eventi volti a sensi-
bilizzare i cittadini e so-
prattutto a promuovere il 
dibattito, favorendo la co-
noscenza delle tematiche 
legate all’Unione europea.  
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Il 3 febbraio 2021, la Commissione europea 

ha presentato il piano europeo di lotta contro 

il cancro, priorità fondamentale della Com-

missione von der Leyen nel settore della sa-

lute e colonna portante di una solida Unione 

europea della salute.  

 

Muovendo da nuove tecnologie, ricerca e in-

novazione, il piano definisce il nuovo approc-

cio dell’UE in materia di prevenzione, tratta-

mento e assistenza, affrontando la malattia in 

tutte le sue fasi – dalla prevenzione alla qua-

lità della vita di chi ne è affetto e di chi l’ha 

sconfitta – e concentrandosi sulle azioni alle 

quali l’UE può apportare il massimo valore 

aggiunto. Il piano europeo di lotta contro il 

cancro sarà sostenuto da azioni in vari settori 

strategici, dall’occupazione all’istruzione fino 

alla politica sociale e all’uguaglianza, passan-

do per commercio, agricoltura, energia, am-

biente, clima, trasporti, politica di coesione e 

fiscalità.  

 

Quattro aree d’intervento principali  

Il piano si articola in quattro aree d’intervento 

fondamentali, nelle quali sono previste 10 ini-

ziative faro e numerose azioni di supporto. 

Per realizzarle saranno attivati tutti gli stru-

menti di finanziamento della Commissione, 

con uno stanziamento complessivo di 4 mi-

liardi di € destinati ad azioni di lotta contro il 

cancro in provenienza dal programma 

EU4Health, da Orizzonte Europa e dal pro-

gramma Europa digitale, solo per citarne al-

cuni.  

 

Prevenzione, attraverso azioni finalizzate ad 

arginare i principali fattori di rischio, ad esem-

pio il tabagismo (affinché entro il 2040 la per-

centuale di popolazione che fa uso di tabac-

co sia inferiore al 5%), il consumo nocivo di 

alcol, l’inquinamento ambientale e le sostan-

ze pericolose. 

La campagna “HealthyLifestyle4All” promuo-

verà inoltre l’alimentazione sana e l’attività 

fisica. Per prevenire i tumori causati da infe-

zioni, il piano punta a vaccinare almeno il 

90% della popolazione bersaglio di ragazze 

nell'UE e ad aumentare considerevolmente la 

copertura vaccinale dei ragazzi entro il 2030. 

 

Individuazione precoce, migliorando l'ac-

cesso alla diagnostica e la sua qualità e ap-

poggiando gli Stati membri di modo che entro 

il 2025 il 90% della popolazione dell'UE che 

soddisfa i requisiti per lo screening del tumo-

re al seno, del tumore del collo dell’utero e 

del tumore del colon-retto abbia la possibilità 

di sottoporvisi. A tal fine sarà proposto un 

nuovo programma di screening sostenuto 

dall’UE.  

 

Diagnosi e trattamento, mediante azioni 

volte a offrire una migliore assistenza integra-

ta e completa e a correggere le disparità di 

accesso a cure e medicinali di alta qualità. Di 

qui al 2030 il 90 % degli aventi diritto dovreb-

be avere accesso a centri nazionali integrati 

di cancerologia facenti parte di una rete UE. 

Entro la fine del 2021 sarà inoltre varata una 

nuova iniziativa di diagnosi e trattamento del 

cancro per tutti allo scopo di migliorare l'ac-

cesso a diagnosi e trattamenti innovativi, 

mentre un'iniziativa europea per comprende-

re il cancro (UNCAN.eu) aiuterà a individuare 

le persone ad alto rischio di sviluppare tumori 

comuni.  

 

Miglioramento della qualità della vita dei 

malati di cancro e dei sopravvissuti, compresi 

gli aspetti di riabilitazione e di possibile recidi-

va o metastasi, e misure per facilitare l'inte-

grazione sociale e il reinserimento lavorativo. 

Sarà avviata un'iniziativa a favore di una vita 

migliore per i malati di cancro incentrata 

sull'assistenza durante il follow-up.  

Europe Direct Siena 

Piano europeo di lotta contro il cancro 
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Per promuovere le nuove tecnologie, la ricer-

ca e l'innovazione sarà inoltre creato un cen-

tro di conoscenze sul cancro, che aiuterà a 

coordinare le iniziative scientifiche e tecniche 

a livello dell'UE. Sarà varata un’iniziativa eu-

ropea sulla diagnostica per immagini 

(imaging) dei tumori, tesa a sostenere lo 

sviluppo di strumenti computerizzati in grado 

di far progredire la medicina personalizzata e 

le soluzioni innovative.  

 

Particolare attenzione sarà rivolta ai più pic-

coli nell'ambito di un’iniziativa per aiutare i 

bambini affetti da cancro, allo scopo di ga-

rantire che abbiano accesso a un'individua-

zione, una diagnosi, un trattamento e un’assi-

stenza rapidi e ottimali. Per individuare ten-

denze, disparità e disuguaglianze tra Stati 

membri e regioni sarà infine istituito nel 2021 

un registro delle disuguaglianze.  

 

Dichiarazioni di membri del Collegio  

 

Ursula von der Leyen, Presidente della 

Commissione europea, ha dichiarato: “Nel 

2020, mentre eravamo impegnati sul fronte 

della pandemia di COVID-19, molti di noi sta-

vano combattendo una battaglia silenziosa, 

quella contro il cancro. L’anno scorso 1,3 mi-

lioni di europei hanno perso la battaglia e il 

numero di casi è tristemente in aumento. Ec-

co perché oggi presentiamo il piano europeo 

di lotta contro il cancro: in Europa non lasce-

remo soli coloro che combattono contro que-

sta malattia”.  

 

Margaritis Schinas, Vicepresidente della 

Commissione europea, ha dichiarato: 

“Quest'oggi manteniamo una delle grandi pro-

messe della Commissione presentando un 

piano antropocentrico e a tutto tondo di lotta 

contro il cancro, del quale affrontiamo tutte le 

fasi: prevenzione, diagnosi, trattamento e 

post-guarigione. Si tratta di un piano unico 

nel suo genere, perché improntato al principio 

della “salute in tutte le politiche”, che riunisce 

tutti i filoni di lavoro per perseguire un obietti-

vo comune: sconfiggere il cancro. Riguarda la 

salute, ma non si esaurisce nella politica sa-

nitaria. È uno sforzo che coinvolge l’intera so-

cietà. In un’Unione europea della salute forte 

il cancro diventa una priorità politica, operati-

va e scientifica condivisa”.  

 

Stella Kyriakides, Commissaria per la Sa-

lute e la sicurezza alimentare, ha dichiara-

to: “Pensiamo innanzitutto alle persone, a ri-

conoscere e rafforzare la resilienza e a tratta-

re il cancro come una malattia che si può e si 

deve sconfiggere. Un’Unione europea della 

salute forte è un'Unione in cui i cittadini sono 

protetti dai tumori evitabili e hanno accesso 

allo screening e alla diagnosi precoce, e in 

cui tutti possono contare su un’assistenza di 

alta qualità in ogni fase del decorso. È proprio 

questo che ci prefiggiamo con questo piano: 

avere un impatto tangibile sulla cura del can-

cro nei prossimi anni. Per me si tratta di un 

impegno personale oltre che politico”. 

 

Europe Direct Siena 
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Contesto  

 

Nel 2020 a 2,7 milioni di persone nell’Unio-

ne europea è stato diagnosticato un tumore 

e 1,3 milioni di persone hanno perso la vita 

a causa di questa malattia.  

 

Il piano europeo di lotta contro il cancro è 

una colonna portante dell'Unione europea 

della salute presentata nel novembre 2020 

dalla Presidente von der Leyen, che ha au-

spicato un’Unione europea più sicura, più 

resiliente e meglio preparata.  

 

Da decenni l’Unione porta avanti l'impegno 

per contrastare il cancro. Le sue azioni – in 

particolare quelle di lotta al tabagismo e di 

protezione dalle sostanze pericolose – han-

no salvato e allungato la vita di molti.  

 

L'ultimo piano d'azione globale europeo 

contro il cancro risale tuttavia ai primi anni 

Novanta del secolo scorso e da allora le te-

rapie hanno fatto grandi passi avanti, se-

gnatamente grazie al sostegno alla ricerca 

e allo sviluppo finanziato dal bilancio 

dell'UE. Oltre a condizionare la vita dei pa-

zienti e di chi li circonda, il cancro grava no-

tevolmente sui sistemi sanitari, sull’econo-

mia e sulla società in generale: si stima che 

il suo impatto economico complessivo in 

Europa superi i 100 miliardi di € l’anno.  

 

Senza un'azione decisa il numero di casi 

aumenterà quasi del 25 % entro il 2035, fa-

cendo del cancro la prima causa di morte 

nell'UE. Inoltre la pandemia di COVID-19 ha 

gravi ripercussioni sulle cure oncologiche, in 

quanto costringe a interrompere i trattamen-

ti, ritarda la diagnosi e le vaccinazioni e inci-

de sull’accesso ai farmaci. 

 

 

 

https://ec.europa.eu/italy/

news/20210203_piano_europeo_di_lotta_c

ontro_il_cancro_it 

Europe Direct Siena 
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La Commissione europea ha erogato 14 mi-

liardi di € a 9 paesi dell'UE nella seconda 

tranche di sostegno finanziario agli Stati 

membri a titolo dello strumento SURE. 

Nell'ambito del sostegno finanziario erogato 

oggi la Croazia ha ricevuto 510 milioni di €, 

Cipro 250 milioni di €, la Grecia 2 miliardi di 

€, l'Italia ulteriori 6,5 miliardi di €, la Lettonia 

120 milioni di €, la Lituania 300 milioni di €, 

Malta 120 milioni di €, la Slovenia 200 milio-

ni di € e la Spagna ulteriori 4 miliardi di €.   

Questo sostegno, sotto forma di prestiti con-

cessi a condizioni favorevoli, aiuterà tali Stati 

membri ad affrontare l'improvviso aumento 

della spesa pubblica volta a preservare l'oc-

cupazione. Nello specifico, concorrerà a co-

prire i costi direttamente connessi al finanzia-

mento dei regimi nazionali di riduzione dell'o-

rario lavorativo e di altre misure analoghe, 

anche rivolte ai lavoratori autonomi, introdot-

te in risposta alla pandemia di coronavirus.  

A fine ottobre l'Italia, la Spagna e la Polonia 

avevano già ricevuto un totale di 17 miliardi 

di € a titolo dello strumento SURE dell'UE. 

Una volta completate tutte le erogazioni 

nell'ambito di SURE ai 9 paesi beneficiari del 

sostegno finanziario odierno, la Croazia avrà 

ricevuto 1 miliardo di €, Cipro 479 milioni di 

€, la Grecia 2,7 miliardi di €, l'Italia 27,4 mi-

liardi di €, la Lettonia 192 milioni di €, la Li-

tuania 602 milioni di €, Malta 244 milioni di €, 

la Slovenia 1,1 miliardi di € e la Spagna 21,3 

miliardi di €.  

L'erogazione odierna segue la seconda 

emissione di obbligazioni sociali nell'ambito 

dello strumento SURE dell'UE, caratterizzata 

da un forte interesse da parte degli investito-

ri. Lo strumento SURE può fornire fino a 100 

miliardi di € di sostegno finanziario a tutti gli 

Stati membri. Finora la Commissione ha pro-

posto di mettere 90,3 miliardi di € di sostegno 

finanziario a disposizione di 18 Stati membri. 

Le prossime erogazioni saranno effettuate 

nel corso dei prossimi mesi, in seguito alle 

rispettive emissioni obbligazionarie.  

 

Dichiarazioni di alcuni membri del Colle-

gio  

La Presidente della Commissione europea 

Ursula von der Leyen ha dichiarato: "La 

seconda ondata sta colpendo duramente 

l'Europa, ma l'UE è pronta a dare il suo so-

stegno. Vogliamo proteggere le persone da 

questo virus ma vogliamo anche proteggere i 

loro posti di lavoro, poiché questa crisi colpi-

sce anche le imprese. Molti posti di lavoro 

sono a rischio. Lo strumento SURE ci con-

sente di mobilitare fino a 100 miliardi di € in 

prestiti a favore dei paesi dell'UE, per contri-

buire a finanziare i regimi di riduzione dell'o-

rario lavorativo. Questa seconda erogazione 

di 14 miliardi di € aiuterà i lavoratori a perce-

pire un reddito e presto altri fondi saranno 

messi a disposizione”. 

 

Johannes Hahn, Commissario responsa-

bile per il Bilancio e l'amministrazione, ha 

dichiarato: "La seconda erogazione di fondi 

SURE è stata ancora una volta un grande 

successo e sono lieto che abbia consentito ai 

cittadini di un maggior numero di Stati mem-

bri di ricevere un sostegno tanto necessario 

in tempi di crisi”. 

 

La Commissione eroga 14 miliardi di € a 9 Stati membri 
nell’ambito di SURE  

Continua a pag. 6.  



6 

 
Europe Direct Siena 

Il Commissario per l'Economia Paolo 

Gentiloni ha dichiarato: "Dopo la seconda 

emissione di obbligazioni sociali SURE della 

scorsa settimana, in cui ancora una volta la 

domanda ha ampiamente superato l'offerta, 

oggi forniamo a nove paesi dell'UE i 14 mi-

liardi di € che sono stati raccolti. In tempi 

così difficili per tanti lavoratori e imprese eu-

ropei, sono orgoglioso che la Commissione 

contribuisca a portare speranza e soste-

gno”. 

Contesto  

Il 10 novembre la Commissione europea ha 

emesso per la seconda volta obbligazioni 

sociali nell'ambito dello strumento SURE 

dell'UE, per un valore totale di 14 miliardi di 

€. L'emissione comprendeva due obbliga-

zioni, una da 8 miliardi di € con scadenza a 

novembre 2025 e una da 6 miliardi di € con 

scadenza a novembre 2050. L'operazione 

ha suscitato un interesse straordinario sui 

mercati dei capitali e la domanda di obbliga-

zioni ha superato di 13 e 11,5 volte l'offerta 

disponibile rispettivamente per la tranche a 

5 e a 30 anni, il che ha portato a condizioni 

di prezzo favorevoli per entrambe le obbliga-

zioni. Le condizioni alle quali la Commissio-

ne prende a prestito vengono trasferite diret-

tamente agli Stati membri beneficiari. Le ob-

bligazioni emesse dall'UE a titolo dello stru-

mento SURE ricevono l'etichetta di 

"obbligazioni sociali". Ciò garantisce agli in-

vestitori che i fondi così mobilitati saranno 

realmente destinati a scopi sociali. 

https://ec.europa.eu/commission/

presscorner/detail/it/ip_20_2137  

La Commissione eroga 14 miliardi di € a 9 Stati membri 
nell’ambito di SURE  
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La Commissione europea plaude al voto 

odierno con cui il Parlamento europeo ha 

confermato l'accordo politico raggiunto a di-

cembre 2020 sul regolamento che istituisce 

il dispositivo per la ripresa e la resilienza 

(il "dispositivo").  

Si tratta di una tappa importante nell'iter che 

metterà a disposizione degli Stati membri 

prestiti e sovvenzioni per 672,5 miliardi di € 

per sostenere riforme e investimenti. Il di-

spositivo è lo strumento chiave al centro 

di Next Generation EU, il piano dell'UE per 

uscire rafforzati dalla pandemia di COVID-

19. Il suo ruolo sarà fondamentale per aiuta-

re l'Europa a riprendersi dall'effetto economi-

co e sociale della pandemia e concorrerà a 

migliorare la resilienza delle economie e so-

cietà dell'UE e a garantire la transizione ver-

de e digitale.  

Piani per la ripresa e la resilienza  

L'approvazione del Parlamento europeo 

apre la strada all'entrata in vigore del dispo-

sitivo nella seconda metà di febbraio. Cia-

scuno Stato membro potrà quindi presentare 

ufficialmente il piano nazionale per la ripresa 

e la resilienza, il quale sarà valutato della 

Commissione e adottato dal Consiglio. Il pia-

no per la ripresa e la resilienza espone le 

riforme e i progetti di investimento pubblico 

che saranno sostenuti dal dispositivo. La 

Commissione intrattiene già un intenso dialo-

go con tutti gli Stati membri sulla preparazio-

ne di tali piani. Approvato il piano per la ri-

presa e la resilienza, sarà messo a disposi-

zione un prefinanziamento pari al 13 % 

dell'importo complessivo assegnato allo Sta-

to membro, così che i finanziamenti del di-

spositivo giungano alla necessaria destina-

zione nel più breve tempo possibile.  

Struttura e obiettivi del dispositivo per la 

ripresa e la resilienza  

Il dispositivo è articolato in sei pilastri: transi-

zione verde; trasformazione digitale; coesio-

ne economica, produttività e competitività; 

coesione sociale e territoriale; salute, resi-

lienza economica, sociale e istituzionale; po-

litiche per la prossima generazione. Il dispo-

sitivo aiuterà l'UE a raggiungere l'obiettivo 

della neutralità climatica entro il 2050 e la 

instraderà verso la transizione digitale, 

creando nel contempo occupazione e stimo-

lando la crescita. Almeno il 37 % della spesa 

per gli investimenti e le riforme prevista in 

ciascun piano nazionale per la ripresa e la 

resilienza dovrebbe essere destinato al con-

seguimento degli obiettivi climatici. Almeno il 

20 % della spesa per gli investimenti e le ri-

forme prevista in ciascun piano nazionale 

dovrebbe essere destinato alla transizione 

digitale. Il dispositivo aiuterà gli Stati membri 

anche a far fronte con efficacia alle sfide in-

dividuate nelle raccomandazioni specifiche 

per paese formulate nel contesto del seme-

stre europeo di coordinamento delle politiche 

economiche e sociali.  

Prossime tappe  

Spetta ora al Consiglio approvare formal-

mente l'accordo raggiunto prima che i presi-

denti del Consiglio Ecofin e del Parlamento 

europeo possano firmarlo. Il regolamento 

sarà quindi pubblicato nella Gazzetta ufficia-

le, così da poter entrare in vigore il giorno 

successivo alla pubblicazione. La Commis-

sione prevede che tutte le formalità saranno 

completate in tempo utile per l'entrata in vi-

gore del dispositivo nella seconda metà di 

febbraio.  

Continua a pag. 8  

Plauso della Commissione al Parlamento europeo  
per l’approvazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza 
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Dichiarazioni di membri del Collegio  

La Presidente Ursula von der Leyen ha 

dichiarato: "Sconfiggere il virus grazie ai 

vaccini è certo essenziale, ma altrettanto 

importante è aiutare i cittadini, le imprese e 

le comunità ad uscire dalla crisi economica. 

Con il dispositivo per la ripresa e la resilien-

za 672,5 miliardi di € potranno essere desti-

nati proprio a questo scopo, investendo in 

un'Europa più verde, più digitale e più resi-

liente, con benefici a lungo termine per cia-

scuno di noi. Plaudo al voto favorevole del 

Parlamento europeo, che segna una tappa 

importante verso l'attivazione del dispositivo 

per la ripresa e la resilienza”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valdis Dombrovskis, Vicepresidente ese-

cutivo per Un'economia al servizio delle 

persone, ha dichiarato: "Il dispositivo offre 

agli Stati membri dell'UE un'occasione unica 

di ricostruzione e rilancio delle economie nel 

mondo post-COVID, l'occasione di rafforza-

re la resilienza e di avviarsi verso un futuro 

più digitale e più verde. Due elementi sono 

imprescindibili: gli investimenti giusti e le ri-

forme giuste.  

Per riprendersi dalla crisi e superare le sfide 

del XXI secolo, gli Stati membri dovrebbero 

cogliere le possibilità che si aprono grazie ai 

finanziamenti del dispositivo, eliminando le 

strozzature che intralciano le economie e 

ammodernando le politiche e pratiche obso-

lete. Esortiamo gli Stati membri a continuare 

a operare a stretto contatto con la Commis-

sione per redigere piani per la ripresa e la 

resilienza che siano solidi e credibili, così 

che l'erogazione dei fondi possa iniziare il 

prima possibile. Ringrazio il Parlamento eu-

ropeo per il sostegno dimostrato e per la ce-

lerità con cui ha approvato il dispositivo."  

 

Paolo Gentiloni, Commissario per l'Eco-

nomia, ha dichiarato: "Il voto odierno del 

Parlamento europeo è un altro passo avanti 

verso l'entrata in vigore del dispositivo per la 

ripresa e la resilienza. Sull'onda del terribile 

shock della pandemia, l'Europa ha compiuto 

un passo storico, impensabile anche soltan-

to un anno fa: la creazione di uno strumento 

comune, finanziato da debito comune, verso 

un obiettivo comune. Da mesi la Commis-

sione collabora intensamente con i governi 

impegnati nella redazione dei piani nazionali 

per la ripresa e la resilienza. È ora il mo-

mento d'intensificare gli sforzi per non la-

sciarsi sfuggire quest'occasione unica di 

cambiare le nostre economie - per il bene 

comune di tutti gli europei”. 

 

10 febbraio 2021 

https://ec.europa.eu/commission/

presscorner/detail/it/ip_20_2397  

 

Plauso della Commissione al Parlamento europeo  
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Brussels, 10 February 2021 

 

Mr President, Minister, Honourable Mem-

bers,  

 

In Poland, 94 per cent of medical workers 

and 80 per cent of care-home residents had 

been vaccinated by the beginning of Februa-

ry. In Denmark the figure for care-home resi-

dents is as high as 93 per cent. And in Italy 

over four per cent of the population have now 

received a dose. These three examples show 

that, in many parts of Europe, the vaccination 

campaign is gathering pace. A total of 26 mil-

lion doses of vaccine have been delivered in 

Europe since December. Over 17 million 

people have been vaccinated. And we will 

work as hard as we possibly can to meet our 

big target, which is to vaccinate 70 per cent 

of the adult population of Europe by the end 

of the summer. Nevertheless, the fact is that 

today we are not where we want to be in 

combating the virus. We were late in granting 

authorisation. We were too optimistic about 

mass production. And maybe we also took  

for granted that the doses ordered would ac-

tually arrive on time. We must ask ourselves 

why, and what lessons we can draw from it.  

 

But let me start with three points of which 

I am wholly convinced: it was right – and is 

right – that we Europeans ordered our vacci-

ne jointly and that we are now sharing it in a 

spirit of solidarity. I don't even want to imagi-

ne what it would have meant if some large 

Member States had secured the vaccine whi-

le the rest went empty-handed. What would 

that have meant for our internal market, and 

for European unity? It would have made no 

economic sense. And it would have meant 

the end of our Community.  

 

 

 

 

The second point I am deeply convinced 

of: The same solidarity must also be shown 

with our partners in our neighbourhood and 

across the world. This is also a matter of 

stopping the spread of the virus to reduce the 

likelihood of mutations. The access to vacci-

nes for low- and middle-income countries is 

therefore as much about our own interest as 

it is about solidarity. And this is why we set 

up COVAX – COVAX, the Facility in which 

high-income countries can finance the ac-

cess to vaccines for low- and middle-income 

countries.  

 

As Team Europe – that is the Member States 

and the European institutions – we have pro-

vided EUR 850 million, making us one of the 

biggest contributors to COVAX. And COVAX 

will start delivering vaccines as of this month. 

And I am sure that this House will agree that 

we need more. Because our responsibility 

extends far beyond Europe's borders.  

 

Honourable Members,  

 

The third point that I should like to make 

concerns our approach and our procedu-

re. We have chosen not to cut any corners 

as regards safety or effectiveness. This is a 

choice that we stand by wholeheartedly. The-

re are no compromises to be made when we 

are injecting a biologically active substance 

into a healthy person. And this is why we rely 

on the evaluation procedure followed by the 

EMA – our European Medicines Agency. 

Yes, this means that approval takes an extra 

three to four weeks. And that extra time is an 

investment that is crucial to trust and safety. 

But it is true that there are also lessons to be 

drawn from the procedure we have followed. 

Speech by President von der Leyen at the EP Plenary  
on the state of play of  

the EU's COVID-19 Vaccination Strategy 

Continua a pag. 10 
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And we are already drawing them. First, we 

must improve the way in which data from cli-

nical trials are shared with the EMA. That is 

why we are now launching a new European 

clinical-trial network. At the same time, our 

Health Commissioner Stella Kyriakides is to 

work on a regulatory framework that will 

enable EMA to examine vaccines as quickly 

as possible.  

 

Another lesson to be drawn concerns the 

mass production of vaccines. We were all 

highly focused on the development of the 

vaccine – and rightly so. But overall we have 

underestimated the difficulties inherent in 

mass production. Producing a new vaccine 

normally takes between five and ten years. 

We did it in the space of ten months. That is 

a major scientific achievement of which we 

should be proud. But science has in a sense 

overtaken industry. Producing new vaccines 

is a highly complex process. There is simply 

no way of setting up a production facility 

overnight.  

 

Furthermore, the vaccines concerned con-

tain up to 400 components – and over 100 

undertakings are involved in production. That 

is why we have set up – under the leader-

ship of Thierry Breton (our Internal Market 

Commissioner) – a taskforce whose job is to 

step up the industrial production of vaccines. 

The aim is to identify problems and to help to 

find solutions to them. Industry needs to 

keep up with science.  

 

Honourable Members,  

 

Indeed, industry has to match the ground-

breaking pace of science. We fully under-

stand that difficulties will arise in the mass 

production of vaccines. But Europe has inve-

sted billions of euros in capacities, in advan-

ce. And we urged the Member States to plan 

their vaccine roll-out. So now we all need 

predictability. And this is why we introduced 

the export transparency and authorisation 

mechanism.  

To be very clear: We do not intend to restrict 

companies that are honouring their contracts 

with the European Union. And there is an 

automatic exemption for exports to the EEA 

countries, for the Western Balkans and the 

rest of our neighbourhood, for humanitarian 

needs, and for the 92 low- and middle-

income countries covered by COVAX. So 

Europe is always ready to help. But we insist 

on our fair share. And as far as the mecha-

nism goes, allow me a word on the island of 

Ireland.  

 

 

 

The bottom line is that mistakes were made 

in the process leading up to the decision. 

And I deeply regret that. But in the end, we 

got it right. And I can reassure you that my 

Commission will do its utmost to protect the 

peace in Northern Ireland. Just as it has do-

ne throughout the entire Brexit process.  

 

 

 

 

Speech by President von der Leyen at the EP Plenary  
on the state of play of  

the EU's COVID-19 Vaccination Strategy 
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Honourable Members,  

 

The battle against the virus is a marathon 

and not a sprint. It needs foresight, endu-

rance and stamina. Almost every day we 

hear news of different variants and how con-

tagious they are. We do not yet have the full 

picture when it comes to the effectiveness of 

treatments and vaccines on new strains. But 

we do know these variants will continue to 

emerge. And we do know that we need to an-

ticipate and prepare immediately.  

 

This is why we start our new HERA (Health 

Emergency Response Authority) project now, 

by launching our preparedness agenda 

against new variants next week.  

 

We need to adapt our regulations to this new 

challenge. We need rapid sequencing and 

clinical characterisation of new mutations. 

And we need systematic sample and data 

sharing across networks and labs. Because 

to defeat the virus, we need to know as much 

detail about it as possible.  

 

In parallel, we will tackle a second challenge. 

As I said, we are dealing with completely new 

mRNA-vaccines, never manufactured at sca-

le before. One of the current bottlenecks is 

for example linked to just two synthetic mo-

lecules: If we had just 250 grammes more of 

these molecules, companies say, they could 

produce one million more doses of vaccine.  

 

This is why we need more coordination on 

the supply of key ingredients. We need to im-

prove manufacturing surge capacity and we 

need to boost cooperation between the public 

and private sector. And this will be the core 

task of HERA.  

 

 

Because we must ensure that despite future 

mutants we will be safe next winter and be-

yond.  

 

Honourable Members,  

 

We all know that the information we have on 

the virus and the vaccines can change by the 

hour. This is why we will set up a contact 

group between the European Parliament and 

the Commission. And I will do my utmost to 

ensure that you are able to scrutinise all the 

contracts we have signed. Because I know 

that trust needs transparency.  

 

Honourable Members,  

 

We are all doing the best we can to fight the 

virus. In our families, in our towns, cities and 

communities, in the Member States and at 

European level. We should acknowledge the 

efforts that each one of us is making. We will 

overcome this challenge only if we stand to-

gether. Our common enemy is the virus.  

 

Long live Europe. Thank you! 

 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/

detail/en/speech_21_505  

  

 

 

Speech by President von der Leyen at the EP Plenary  
on the state of play of  
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The European Commission is launching a 

public consultation on best ways to tackle 

gender-based and domestic violence. The 

views gathered in the consultation will feed 

into a legislative initiative, announced in the 

Gender Equality Strategy, and expected 

at the end of this year.  

 

President Ursula von der Leyen has pla-

ced fight against gender-based violence 

among her key political priorities and reite-

rated her commitment to the legislative ini-

tiative in her letter of intent accompanying 

the 2020 State of the Union Address.  

 

Violence against women and girls is one of 

the most persistent forms of gender-based 

discrimination and a human rights violation 

in Europe.   

 

In the EU, 33% of women were subject 

to physical and/or sexual violence.  

 

Domestic violence – against women and 

other victims such as children, men and the 

elderly – has increased due to lockdown 

measures during the COVID-19 pandemic.  

The public consultation will gather views 

from a wide range of stakeholders – such 

as members of the general public, acade-

mics, representatives of businesses and 

employees, NGOs, media organisations 

and public authorities. 

 

Those interested in participating in the 

public consultation can fill out a que-

stionnaire: https://ec.europa.eu/info/law/

better-regulation/have-your-say/

initiatives/12682-Preventing-and-

combatting-gender-based-violence/public-

consultation. 

 

https://ec.europa.eu/info/news/equality-

commission-opens-public-consultation-

tackling-violence-against-women-and-

domestic-violence-2021-feb-09_en 

 

 

Equality: Commission opens public consultation on 
tackling violence against women and domestic violence 
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Per rilanciare e rafforzare il partenariato 

strategico fra l'Unione europea e i suoi part-

ner del vicinato meridionale, la Commissio-

ne europea e l'Alto rappresentante hanno 

adottato oggi una comunicazione congiunta 

che propone un'ambiziosa e innovativa nuo-

va Agenda per il Mediterraneo. La nuova 

Agenda si basa sul convincimento che, lavo-

rando insieme, e in uno spirito di partenaria-

to, le sfide comuni possano trasformarsi in 

opportunità di interesse reciproco per l'UE e 

il vicinato meridionale. L'Agenda include un 

apposito piano di investimenti economici per 

stimolare la ripresa socioeconomica a lungo 

termine nel vicinato meridionale. Nell'ambito 

del nuovo strumento di vicinato, cooperazio-

ne allo sviluppo e cooperazione internazio-

nale dell'UE (NDICI), per il periodo 2021-

2027 verrebbero assegnati fino a 7 miliardi 

di € per l'attuazione dell'Agenda, importo 

che potrebbe mobilitare fino a 30 miliardi di 

€ di investimenti privati e pubblici nella re-

gione nei prossimi dieci anni.  

 

 

L'Alto rappresentante/Vicepresidente Jo-

sep Borrell ha dichiarato: “Questa comuni-

cazione invia un messaggio fondamentale 

sull'importanza che attribuiamo al nostro vi-

cinato meridionale. Un partenariato mediter-

raneo rafforzato resta un imperativo strategi-

co per l'Unione europea. 25 anni dopo la Di-

chiarazione di Barcellona e 10 anni dopo la 

primavera araba, le sfide nel Mediterraneo - 

molte delle quali derivanti da tendenze a li-

vello mondiale - rimangono tuttora enormi. 

Per affrontare queste sfide dobbiamo rinno-

vare i nostri sforzi reciproci e agire in stretta 

collaborazione, come partner, nell'interesse 

di noi tutti. Questo è il significato della nuova 

Agenda. Siamo risoluti a lavorare insieme ai 

nostri partner del vicinato meridionale 

nell'ambito di una nuova Agenda che sarà 

incentrata sulle persone, soprattutto sulle 

donne e sui giovani, e ad aiutarli a realizzare 

le proprie speranze per il futuro, a far valere 

i propri diritti e a costruire un vicinato meri-

dionale pacifico, sicuro, più democratico, più 

rispettoso dell'ambiente, prospero ed inclusi-

vo”. 

 

 

Il Commissario per il Vicinato e l'allarga-

mento Olivér Várhelyi ha aggiunto: “Con 

questo partenariato rinnovato con il vicinato 

meridionale stiamo segnando un nuovo ini-

zio nelle relazioni con i nostri partner del 

Sud. Questo partenariato si basa su interes-

si reciproci e su sfide comuni, ed è stato svi-

luppato insieme ai nostri vicini. Esso mostra 

come l'Europa voglia contribuire direttamen-

te a una visione a lungo termine di prosperi-

tà e stabilità della regione, specialmente nel 

contesto della ripresa sociale ed economica 

dalla crisi del COVID-19. In stretto dialogo 

con i nostri partner, abbiamo individuato una 

serie di settori prioritari, come la creazione 

di crescita e occupazione, gli investimenti 

nel capitale umano o la buona governance. 

Consideriamo la migrazione una sfida comu-

ne, e siamo pronti a lavorare insieme ai no-

stri partner per lottare contro la migrazione 

irregolare e i trafficanti, poiché i rischi riguar-

dano tutti noi. Lavoreremo insieme per ap-

portare reali cambiamenti sul campo, a be-

neficio sia dei nostri vicini che dell'Europa”. 

Vicinato meridionale  
L’UE propone una nuova Agenda per il Mediterraneo 
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Vicinato meridionale  
L’UE propone una nuova Agenda per il Mediterraneo 

La nuova Agenda si avvale di tutti gli stru-

menti dell'UE e propone di unire le forze per 

lottare contro i cambiamenti climatici e per 

accelerare la duplice transizione verde e 

digitale sfruttandone le potenzialità, di rin-

novare il nostro impegno a favore dei valori 

comuni, di affrontare congiuntamente gli 

sfollamenti forzati e la migrazione e di raf-

forzare l'unità e la determinazione dell'UE, 

degli Stati membri e dei partner del vicinato 

meridionale a promuovere la pace e la sicu-

rezza nella regione del Mediterraneo.  

 

 

La nuova Agenda si incentra su 5 settori 

d'intervento:  

 

Sviluppo umano, buongoverno e Stato 

di diritto - Rinnovare l'impegno comune a 

favore della democrazia, dello Stato di dirit-

to, dei diritti umani e della governance re-

sponsabile; 

 

Resilienza, prosperità e transizione digi-

tale - Sostenere economie resilienti, inclusi-

ve e connesse che creino opportunità per 

tutti, specialmente per le donne e per i gio-

vani; 

 

Pace e sicurezza - Fornire sostegno ai 

paesi per affrontare le sfide in materia di 

sicurezza e trovare soluzioni ai conflitti in 

corso; 

 

Migrazione e mobilità - Affrontare insieme 

le sfide degli sfollamenti forzati e della mi-

grazione irregolare e agevolare percorsi le-

gali e sicuri per la migrazione e la mobilità; 

 

Transizione verde: resilienza climatica, 

energia e ambiente - Proteggere le risorse 

naturali della regione e generare crescita 

verde sfruttando le potenzialità di un futuro 

a basse emissioni di carbonio. 

 

Un apposito piano di investimenti economici 

per il vicinato meridionale mira a garantire 

che la qualità della vita delle popolazioni 

della regione migliori e che la ripresa eco-

nomica, anche dopo la pandemia di COVID

-19, non escluda nessuno. l piano include 

alcune iniziative guida preliminari per raffor-

zare la resilienza, creare prosperità e inten-

sificare gli scambi e gli investimenti a soste-

gno della competitività e della crescita in-

clusiva. Il rispetto per i diritti umani e lo Sta-

to di diritto sono parte integrante del nostro 

partenariato e sono essenziali per garantire 

la fiducia dei cittadini nelle istituzioni. 

 

 

 

 

https://ec.europa.eu/commission/

presscorner/detail/it/ip_21_426  
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The European Commission is opening the 14th edition of the flagship REGIOSTARS awards 

competition that rewards each year the best projects financed under Cohesion policy. Bene-

ficiaries of all EU Cohesion policy-funded projects are encouraged to submit their application 

on five thematic categories: 

 

• Smart Europe: increasing the competitiveness of local businesses in a digital world; 

• Green Europe: green and resilient communities in rural and urban settings; 

• Fair Europe: fostering inclusion and anti-discrimination; 

• Urban Europe: promoting green, sustainable circular food systems in functional urban 

areas; 

• Topic of the year: enhancing green mobility in the regions in the European Year of 

Rail 2021. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Commissioner for Cohesion and Reforms, Elisa Ferreira, commented: “Thanks to this 

year’s REGIOSTARS categories, we want to show how local and regional Cohesion policy 

projects are key in contributing to the current EU’s top priorities for a smart, green and fair 

economy for all. For the first time, we have introduced the citizens’ dimension as a cross-

cutting criterion in the project applications for all categories, as citizens are at the heart of 

Cohesion policy.”  

 

The competition will be open until 9 May 2021. An independent jury of high-level experts 

will select the winners that will be announced in December 2021. The public will also be invi-

ted to choose their own favourite project.  

 

Since 2008, the REGIOSTARS are Europe’s awards to cohesion policy-funded projects that 

demonstrate excellence and new approaches in regional development. 

 

 

 

https://ec.europa.eu/regional_policy/en/newsroom/news/2021/02/02-09-2021-eu-cohesion-

policy-commission-announces-the-kick-off-of-the-2021-regiostars-awards-competition.  

EU COHESION POLICY: 
Commission announces the kick-off  

of the 2021 REGIOSTARS Awards competition 
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Raise awareness about the public consultation  

on environmental crime: We count on you! 

The Directive on the protection of the en-

vironment through criminal law 2008/99/

EC is the EU’s main instrument to pro-

tect the environment through criminal 

law. The Commission evaluated the directi-

ve in 2019-20 and the findings of the eva-

luation show that the Directive did not fully 

meet its objectives. Through this consulta-

tion, the Commission seeks stakeholders’ 

opinions and experiences on possible ways 

forward to improve the Directive. The diffe-

rent stakeholder groups are expected to be 

able to provide important information and 

views to help select preferred options to ma-

ke the Directive work better in practice.  

 

The stakeholder consultation has two 

objectives:  

 

- Collect views on the effectiveness of the 

considered options for revision of the Envi-

ronmental Crime Directive; 

- Allow for additional feedback and sugge-

stions, for example on possible negative or 

positive impacts of envisaged changes or 

more detailed explanations. 

 

It contains general questions designed to 

collect feedback from the general public and 

more detailed questions targeting expert 

stakeholders. 

 

The Commission seeks to gather input from 

the public and a broad range of stakehol-

ders listed below according to their interests 

and expertise in the subject matter:  

 

- Academic/research institution; 

- Government authority in charge of environ-

mental policy; 

- National prosecutors and professional net-

works for prosecutors; 

- National judges and professional network 

for judges; 

- National law enforcement professionals or 

professional networks of law enforcement; 

- Local/regional authorities; 

- European or international bodies dealing 

with environmental crime; 

- Non-governmental organisations (NGO); 

- Business/industry or business/industry as-

sociations; 

- Consumer organisations and citizens. 

 

You can contribute to this consultation by 

filling in the online questionnaire. Question-

naires are available in some or all official 

EU languages. You can submit your respon-

ses in any official EU language. 

 

https://ec.europa.eu/info/law/better-

regulation/have-your-say/initiatives/12779-

Improving-environmental-protection-through

-criminal-law/public-consultation  



17 

 
Europe Direct Siena 

Stavolta... ancora insieme-per costruire l'Europa  

Per il primo evento dell'anno, il team di insieme-per.eu ti invita a un momento di confronto e discussione 

tra le tante realtà che grazie al vostro aiuto e sostegno abbiamo conosciuto in questi anni. Venerdì 26 

febbraio alle 10.30 ci troveremo su Zoom per scoprire la nuova piattaforma insieme-per.eu con Gaia, 

che ci spiegherà le novità e potenzialità del sito e della community per poi discutere insieme i progetti 

per il 2021 che creeremo insieme a te! Questo sarà il tuo ruolo! Proprio in questi giorni stiamo formando 

quattro gruppi di lavoro su altrettante tematiche che uniranno volontari di insieme-per.eu e stakeholder 

per decidere insieme le attività dell'anno. Vuoi partecipare a uno dei gruppi di lavoro? Allora confer-

maci la tua adesione entro martedì 23 febbraio a uno di questi indirizzi: info@insieme-per.eu - info-

milano@insieme-per.eu. Preferisci seguire solamente la presentazione e ascoltare le proposte per 

l'anno in corso? Facilissimo allora, registrati al seguente link https://us02web.zoom.us/webinar/register/

WN_5qVqvEipSRSpZFmmfJ6CzQ e partecipa all'evento di venerdì 26 febbraio! E ricorda, se partecipi al 

gruppo di lavoro potrai poi presentare le conclusioni all’evento del 26 febbraio. Ti aspettiamo!  

 

https://together.europarl.europa.eu/it/event/stavolta-ancora-insieme-per-costruire-leuropa-2021-02-26-

93/register 
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